
 
 

 

 
 

Analisi e Controllo delle principali FITO e FISIOPATIE: Diverse ore di Bagnatura fogliare e 

pioggia battente soprattutto nella giornata di LUNEDI 1° MAGGIO hanno alzato il livello di 

RISCHIO DELLE MALATTIE FUNGINE. La presenza di macchie d’olio – in alcuni casi già 

coperte da muffa biancastra – testimonia avvio di INFEZIONI PRIMARIE DI PERONOSPORA.   

Continuano a presentarsi manifestazioni di Botrite su alcuni vigneti – in modo particolare su varietà 

precoci (PINOT G. e CHARDONNAY) ma non si ritiene opportuno il controllo fitosanitario diretto 

con prodotti specifici, bensì si consiglia di scegliere principi attivi Antiperonosporici che hanno 

attività secondaria di controllo della botrite – come il Folpet.  

Stadio fenologico: 

Andamento climatico, in modo particolare le temperature relativamente 

basse, ha in parte rallentato il ritmo di  crescita della vite. Si distinguono 

importanti differenze vegetative come di seguito riportato: 

 

VITIGNI COLLINA FONDOVALLE 
PRECOCI BOTTONI FIORALI SEPARATI 4°- 5° FOGLIA DISTESA CON 

GRAPPOLI SEPARATI.  

TARDIVE 3°- 4° FOGLIA DISTESA CON 

GRAPPOLI VISIBILI 

2° - 3° FOGLIA DISTESA 

 

 

Si consiglia di intervenire – Su Tutti I VIGNETI – ENTRO IL FINE 

SETTIMANA come da seguente prospetto: 

 
➢ PERONOSPORA  

 

Nei vigneti tradizionali, con germogli al disotto dei 20 cm di sviluppo, si 

consiglia di utilizzare SOSTANZE ATTIVE di COPERTURA utilizzando – in 

alternativa tra loro, uno dei principi seguenti principi attivi: METIRAM – 

DITHIANON – FOLPET – RAME (biologico): 

 

ASSOCIANDO uno dei seguenti principi attivi: 
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Strategia Sostanza attiva note 

1 Bentiavalicarb  

Max 4 trattamenti in alternativa tra di LORO. 
Benthiavalicarb Max 2 trattamenti 

2 Dimetomorf 

3 Mandipropammide 

4 Laminarina BIO – utile anche nel controllo dell’oidio 

5 Cerevisane BIO – utile anche nel controllo dell’oidio 

 

Nei vigneti con vegetazione particolarmente sviluppata – superiore ai 35-40 cm 

(BOTTONI    FIORALI SEPARATI)- si consiglia di intervenire diversamente 

optando per una delle seguenti strategie: 

 

Strateg
ia 

Sostanza attiva 
note 

1 
Flupicolide + fosetil 

al 
Max 2 trattamenti 

2 Benalaxil-m In associazione a prodotti di copertura. Max 3 
trattamenti in alternativa tra loro 

3 Metalaxil-m 

4 Oxathiopiprolin  
In associazione a prodotti di copertura. Max 2 

trattamenti. 

➢ OIDIO:  

si consiglia di intervenire con zolfo rafforzando la difesa come da seguente 

prospetto: 

Strategia Sostanza attiva note Nota2 

 1 Spiroxamina  
Max 3 trattamenti vigneti tradizionali meno 

sviluppati 

  note  

 2 
Triazoli 

(PENCONAZOLO- 
TETRACONAZOLO)  

 

Max 3 Trattamenti in 
alternativa tra loro 

vigneti precoci piu’ 
sviluppati 

 

Per una corretta strategia di difesa e ulteriori informazioni potete 

contattarmi in cantina nei giorni di martedì e giovedì dalle 09:00 alle 

12:00. 
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